
Medaglia d’Onore 
Destinatari e modalità per la domanda di concessione 

 
Con la legge 296 del 27.12.06 articolo 1 commi 1271-1276 “la Repubblica Italiana riconosce a 

titolo di risarcimento soprattutto morale il sacrificio dei propri cittadini deportati ed internati nei 

Lager nazisti nell’ultimo conflitto mondiale” con la concessione di una medaglia d’onore. 

La stessa legge ha istituito un Comitato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri –  di cui fa 

parte, a titolo gratuito, un rappresentante dell’A.N.E.I. – che provvede all’individuazione degli 

aventi diritto sulle seguenti basi: 

- il diritto al conferimento della medaglia sarà riconosciuto a tutti i cittadini italiani che come 

civili o militari, furono deportati o internati nei Lager nazisti durante il periodo che va dall’8 

settembre 1943 fino alla loro liberazione nel 1945. Non saranno richiesti altri titoli ma 

soltanto la dimostrazione del loro internamento; la medaglia non compete a chi abbia aderito 

o comunque collaborato con la RSI o con le formazioni militari naziste;  

- come prevede la legge, la medaglia verrà riconosciuta a tutti gli internati ancora in vita, o se 

deceduti, ad uno dei suoi familiari che inoltrerà la richiesta a nome e per conto degli altri 

familiari. 

Le domande, per le quali non c’è scadenza per la loro presentazione, possono essere presentate con 

lo schema indicato in fac-simile nei prospetti allegati da spedire direttamente al Comitato 

all’indirizzo indicato, possibilmente per raccomandata semplice. 

Nel primo allegato, che rappresenta la domanda, il sottoscrivente può essere o l’internato stesso o, 

se deceduto, un suo familiare (fare una croce ove richiesto). Si richiede possibilmente un secondo 

indirizzo nel caso in cui, nel periodo necessario all’esame della domanda (qualche mese) il 

richiedente non fosse rintracciabile al suo indirizzo. 

Il secondo allegato, quale atto di notorietà, deve riportare in alto, le generalità di chi ha sottoscritto 

la domanda e successivamente deve dichiarare le notizie riguardanti l’internato: 

- 1-4: generalità dell’internato il cui nome e cognome sarà inciso sulla medaglia; 

- 5-9: indicazioni della cattura, deportazione, internamento ed eventuale luogo di lavoro; 

- 10 : a conferma dell’internamento vanno aggiunte notizie, anche con una relazione allegata 

di non più di una pagina, oltre a fotocopie di documenti che comprovino lo stato di internato 

(foglio matricolare o stato di servizio del Distretto Militare, dichiarazione della Prefettura 

per i civili, corrispondenza in cui figurano indicazioni dei campi di internamento ed ogni 

notizia utile che confermi l’internamento nei Lager nazisti) per i civili è utile conoscere le 

motivazioni della cattura (razziale, politica, per avviamento al lavoro, per atti di sabotaggio 

ecc.).   

Al secondo foglio va allegata una copia di un documento di identità del dichiarante, firmata in 

originale. 
Il Comitato predispone un decreto di concessione della medaglia che viene coniata dalla Zecca di 

Stato in bronzo. Al dritto riporta lo stemma della Repubblica Italiana con intorno la scritta 

“Medaglia d’Onore ai cittadini italiani deportati ed internati nei Lager nazisti 1943 – 1945”; 

Al rovescio, dentro un cerchio di filo spinato, viene inciso il nome e cognome dell’internato o 

deportato.  

  


